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Gennaio 2018 – Comunicato Stampa 
 
Nell’era dei social media, delle fake news, dei post “di pancia”, caos, mainstream e social network 
stanno condizionando le relazioni al punto tale da rischiare l'accettazione di ciò che può essere non 
vero, di ciò che non sempre riusciamo a interpretare o comprendere. 
Uno scenario in cui un medium, la radio, riesce ancora - nonostante la sua “anzianità” - a resistere 
come mezzo di comunicazione bidirezionale e formativo, oltre che informativo. 
Il Rotary Club Urbino, nell’ambito dei progetti della Commissione Relazioni Pubbliche, ha raccolto uno 
dei temi di ricerca della prof.ssa Lella Mazzoli, che sottolinea come l’informazione partecipata, quella 
assicurata dalla radio, sia rispettosa, corretta e meno manipolata, e promuove un Convegno che 
affronterà questa tematica con la partecipazione di professionisti esperti e qualificati.      
 
L’incontro, dal titolo Informazione e partecipazione. Il servizio pubblico della radio in rete, si 
terrà venerdì 16 febbraio alle ore 17.30 a Urbino, nella Sala Giovanni Santi della Casa natale di 
Raffaello (via Raffaello 57). 
 
Il comitato tecnico-scientifico del Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti riconosce 3 crediti 
formativi ai giornalisti professionisti e pubblicisti che parteciperanno all’incontro, registrandosi nella 
piattaforma nazionale SIGeF. 
 
 
 
Il tema  
La rivoluzione digitale è stata per la radio una sfida importante e in parte lo è ancora. Ha richiesto di 
adattarsi a nuove modalità di comunicazione, ha offerto nuove possibilità di ascolto, ha reso necessaria 
una nuova interazione con il pubblico. La radio come medium informativo è riuscita a integrarsi, 
sembrerebbe con buoni risultati, alla configurazione attuale del panorama mediale, in cui la tv e la rete 
occupano posizioni predominanti in campo informativo. Basti pensare che il 50% degli italiani si 
informa attraverso un notiziario radiofonico - dato che si conferma pressoché stabile dal 2011 - mentre 
in rete lo fa il 78% (fonte Osservatorio News-Italia 2017).  
In rete la radio trova una nuova spinta, accentuando la sua natura partecipativa e relazionale, 
mantenendo immutate le sue cifre distintive. Le esperienze dell’ascolto, del suono, della voce vengono 
intensificate e si intrecciano con una dimensione maggiormente partecipativa, propria della rete. 
Partecipazione all’informazione che si realizza attraverso la possibilità di costruire un personale 
palinsesto informativo e di creare un patchwork mediale secondo le proprie esigenze. 
La rivoluzione digitale, che ha coinvolto tutti i media mainstream, tra cui la radio, ha offerto un servizio 
pubblico rinnovato, in linea con i tempi fugaci e gli spazi “in movimento” d’informazione 
contemporanea. Una fruizione immediata, resa possibile attraverso svariati strumenti, tablet, 
smartphone o qualsiasi altro dispositivo mobile, e molteplici piattaforme, come ad esempio i social 
network. 
 
 
Chi interviene 
Luigi Bravi 
Presidente dell’Accademia Raffaello di Urbino dal 2016, è ricercatore di Filologia classica all’Università 
degli Studi “G. d’Annunzio” Chieti-Pescara. 
 
Giampaolo Colletti 
Digital communication manager e digital storyteller, lavora per Sanofi Italia come responsabile della 
Digital & Internal Communication. È giornalista pubblicista, scrive d’innovazione e nuove tecnologie per 
Repubblica, Sole24Ore, Che Futuro, Metro, Millionaire, L'impresa del Gruppo24Ore.  
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Giornalista, dal 2014 è vicedirettore di Rainews24. 
 
Giorgio Zanchini 
Giornalista, lavora a Rai Radio1 dove conduce Radio Anch’io.  
 
Lella Mazzoli 
Direttore dell’Istituto per la Formazione al Giornalismo di Urbino e del Laboratorio di Ricerca sulla 
Comunicazione Avanzata (LaRiCA) dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, dove insegna 
Sociologia della comunicazione. 
 

 
 
Rotary Club Urbino 
Rotary International – Distretto 2090 


